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S '. Sono essi à odit ehala patria hanno 
bm. condotto agli estremi della I fiiaziole e della 
- =" fame, Sono costo 0 “che, dopo avere raccolta 
la sacra eredità egli” eroi e dei martiri della 
| indipendenza, dell'unità, e della Hibertà d'Italia, 
hanno più che mai mantenuto serva, divisa e 
| liranneggiata V Italia. 

Essi si sono sostituiti agli stranieri ladroni 
per inaugurare, instaurare e difendere il regimò 
degli italici ladroni. Sono stati e sono i più, 
veri e i. più grandi nemici della patria ; hanno |. 
tradito il sogno di-Garibaldi, sperdute Je illu- 
sioni del popolo. r rinnegata l'eredità dei miar 


















Madri Ý per Ja aitei delle: forche tedesche 
di allé “alisha madri si strappavano dal 
seno i figli. e le madri insorsero col popo 
tutto, cantando in coro: «I nosiri figli pcr. noi 
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madri d'Italia; essi furono gros dal ser- 
vizio degli usurpatogi stranieri per passare’ al 
| se 'rẸizio degli Ew OM nazionali. E andarono 
| e ancora vanno a difenderë, in Africa, ita- 
liche forche, mentre qui stanno-& guardia del 
diritto degli affamatori e dei liranni. 

s». E forse domani, essi nuovamente verranno 
strappati in massa ai materni seni e mandali 
al macello per la rapina e la difesa dei vi- 
brioni della patria. s 

“Riprendiamo, madri, 

nostri figli per noii vogliam», qui in patria, 

E wa i più feroci e-vicini nemici, per la libe 


le 








l'antico grido: « | 


|? 


EU ^. tiri e degli eroi della relfgione della Patria. ^y A eda patria. gris sia una, indi? 
Hanno sostituità alle infami leggi straniere . ja rds E 
Madri d' Ital lora forse suonerà | tra poco. 
protettrici degli empi diritti dei ladroni di [uori, 
P Is on e legii nazionali. prótetiriei dei diritti In piazza, popolo d’ Italia, avanti! per la li- 
d x beraZione della patria. b. 


— dei la adrogi gi dentro ; fed ‘hanno chiamato: la 
e magistra ra italiea e l italico esercito, a di- 
* Mr o am i diritti delle masse progut- eiu : 
trici icchezza, le usurpazioni dei man: | < ! 

1 gioni nazionali. Ed hanno' aperto le italiche 
t “galere agli apostoli ed ai martiri della è pi ü 
La e vera | unità d' Halia; che madre* e 
atrigna avrebbero voluta, indistinta è 
Y nte, ‘per i suoi figli tutti la patria, come già. 
mata l aveva l'eroe di Caprera. i 


Dopo, *o intervenzionisti d' Italia. divefile- 
remo, se è d’uopo, i Garibaldini dell Umanità. 


cs 


» 
wa 

n 
AL 
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ct Pralina, f iapa ve ma. 
"al E o M di una rep wa 

Es od regno.a edsa Savoia A 

per questo erano corsi, — eol Sorris 

sulle labbra e un ragg rio-di felicità sovrui ana 

negli occhi — alla morte i volontari della - 

 berazione d'Italia, e non lasciarono, sereni, 


benedicendo alla patria, la testa sul patibolo | 


PU * . 7 a ? , 
martiri nosiri: nè immolavano, le madi ccidiamo le riserve ! 


li voglia. » Ma 1 figli non furono ridonali alle | 
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“L'umanità si.è divisa in greggi alla balia di 
eripi, e di quando in quando*veggonsi quelle 
mandre colpite da pazzia furente, scatenarsi le 
une eltre, e la idra della 
Guerra miettere le vittime, 
spighe mature sui campi insa oguinati ; 
milioni d'u mini sì 
secolo per conservare la divisione mieroseopica 


contro le scellerala 


che cadono come 
quaranta 
ogni 


sgozzano regoiarmente 
del piccol. globulo in parecchi formicai 


Camillo Flammar 
. à 


Allraversale il mondo e guardate brulicare 


gii uomini innumerevoli e sconosciuti. Quando 


nascono, essi vengono catalogati, numerati, bat 
tezzati. E la legge li prende sotto la sua prole 
zione. Beco! L'essere che non è re.istrato non 
conta. B> esso più libero? Intanto fo Stato-ha 


suoi individui. Lo S!aàto puo 


tutti i diritti sul 


uccidere per garantire lo stago civile. Quando | 


n 


guerra, 


dai registri 


fa sgozzare duecentomila uomini jn 
li fa cancellare 
Ed è tutto. Nessuno può pu 


radia « lagli elenchi, 
dai suoi scrivani. 
nirloni 

Maupas 


Guy de 


san” 


































eroiche, le superbe vite dei. figli generosi. — . 
Non perché — sia lecito rubare a Filippo: 
Turali... dei tempi migliorituna indimentica-j 
E frase — « si assidessero al banti eto - Pai 
irlatani, i vibrioni ed i ladri >. l 
Se gli eroi ed i martiri ib radiosa noslra 
e ww nazionale potessero» levare un istante | 
|. il'capo dalle loro tombe e vedere il novello, 
‘strazio dell. ‘patria qual più grave ed esacranda 
dem non üseirebbe dai loro petti contro 
i novelli, più feroci nemici della patria?» Con; 







































` La storia chiama imbecilli gli schiavi, 
che morivano per la patria dei romani; 
li chirma eroi. quando si ribellarono. 
Oggi-eli ‘schiavi si preparano a - difen- 
dere la patria dei loro padroni . . 





dro 4 oro che resero vani i loro martiri, tras : È S 
no i loro sogni e rinnegarono la loro Un ubriaco mi rincorre brandendo un 
- ^ . . ' . e 
ere LI 7 V^ .| coltello. Nom posso disarmario. Potrei forse 


ucciderlo arrischiando la mia vita. Io fuggo: 
non apprezzeréi la mia vita, se la arri 
-schiassi per un ubriaco. Forse saprò arri- 
schiarla per qualche cosa di più nobile. 


PIX AE Volta le madri sacrificavano la 
vita dei figli pet la loro. Ogg? preferiscono 
sacrificare la propria pel bene dei figli. 

E' te, o patria, giacchè ti comparano a 
‘una madre, perchè non ti sacrifichi invece 


CAR ya eran pur desse le balde schiere de 
È popolo d' Italii insorle contro gli tranjeri, che 
andavano cantando: «Le ease A: Italia son * 
.noi» e s'immolavano per dare una 
tivi figli d' Italia. e gt 


Ma gli stranieri se ne sono andati. © att 
LIS. MM ancora i figli d'Italia senz 


una. casa, unas topaia, un-afitro. "he 

Be hai il re d' Italia ‘palazzi e ville in ognt- 
na [ ento città, e ne hanno gli italici Za- 
droni ville e palazzi e case, a iosa, ovunque. 
Ma dormono. sotto i ponti e sui gradini delle. 
























chiese ancora, i ;senza-lello, d’ ua: e--ogai dei tuoi figli? Che vivano i figli e dican 
| giorno gli stranieri nostrani buttano, a cento | pure che l'Italia, o la Francia o la- Ger- 
— a cento, sul marciapiede famiglie intere. mania, non esistono piu... 
E catagan ancora le, sognanti schiere: |. & 
‘u ilg angi...” Ora ci dicono: Andate ad ammaz- 


Ma gli” stri 
»mo stati f 


da anni ed anni, - ormai, 
cora il popolo d'Italia |. 


zare il- militarismo ». Solamente, dicono, 





non ha il suo ] che è «là». Eppure. io l' ho visto: anche 
— E spesso, la fame, invade-le-piazz: | altrove. Se riuscissi a schiacciarlo «là», 


domani, vedendolo aitrove, si 
| approfittarono dei miei più cari ideali per 


ingannarmi, 


panda è sulle piazze il piombo capirei che 
n o e le EL manette. 

ù che mai affamata, livida 
vide nuovamente le piazze 
E Y e pane. E piombo rispondono, 
(e «morte, e galera i reggitori italici. 

Or dunque ancora, al popolo d' Italia con- 
viene riprendere le Banzoni antiche e le antie! 


gesta, e contro i: = feroci nemici pu- 


e, per la co ta della, patria, per le 


per il mo pans, per Ja; sua libera- 


e non"avrei più pace. 
pi 4 
Ho visto una patria « piccola > la quale 


* per colpire un imperatore che voleva farle 





' del male, chiamò un figlio suo e gli disse: 
«Va, è uccidi quell imperatore t». 

Una patria « grande » invece per col- 

pire un altro imperatore suo nemico, 


- 


- 





1 en Tou 


CHIZZI SULLA GUERRA 


: 
chiamò tutti i suoi figli e disse 
üccidete tutti i 
peratore ! ». 

Son 


loro : 


I! im 


an- 


date 'ed sudditi de 


morti tutti i sudditi, ma l impe: 


ratore vive ancora, e sa ancora ridere bef. 


fardamente.... 


di 


per 


Il 


lasciarsi 


L'idea patria è un mito. più 


ignorante, lei, è capace di 


ammazzare, anche se, in nome essa, ha 


scmpre ricevuto molte. bastonate. Il meno 


ignorante ci crede ancora, se la patria 


fu 


prima di morire ci persa tre volte. L'uomo 


per lui sorgente d'ogni benessere; ma 


intelligente non ci crede più, e stenta 


quasi a convincersi che in nome d'un’ astra- 


zione bugiarda, ci s'a gente, che si lascia 


scannare. 


Un tale nell'antichità si rifiutò di ån- 
la.sua patria, in 


c Ad 


la 


dare a difendere guerra, 


con queste parole: essa sara più 


la mia vita che mia morte >. 
tayti 
hanno” ormai dimenticato il nome di quella 
il 


più 


utile 


Son passati secoli: gli storici 


guerra: anche degli « eroi » di 


y 
o 


quel 


nome 


tempo non ricordano. Sanno 


solo peró che e esistita quella patria, perche 
sussistono ancora opere mirabili d'arte di 
si rifiutò d'andare a morire 


colui, che 


come un umile fantaccino. 


~ M'imbattei in una squadra d’invasori. 
Chiesi ad uno: Perchè vieni qua ad ucci- 
dere e a distruggere? « Me. lo comandò 


ildcapitano >, mi rispose... Feci la stessa 


domanda a un altro. « Voi siete i nostri 
nm 
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nemici >, fu la sua risposta, lo -sorri lendo 
gli chiesi : Ma perche, se mat ci siam 
visti ? Egli mi rispose: « Perche vi 
siete di un'altra. razza, tanto diversa dalla 
nostra Proruppi: « Ammiro la tua forte 
audacia, O uomo ! lu ailora t nti tant 
foite da uccidere tutti gli abitanti della 
terra, non, solo, ma uccideresti anche tutti 
quelli che abitarono finora, meno D chr 
della tua razza, e fors anche. qu legli 
altri mondi, "se tu riuscissi d mette t in 
comunicazione con loro |. 

Rimase* confuso povei mo ;x. pot 
wretuuse : Me hanno insegnato a, scuola... 

Allora chiesi: Chi di voîf non fu mai 
dud scuola 

Uno, rosso dalla vi gna, st tec u 
an Žig r 

— Perche vuoi uccidermi? gli doman 
dai. Fu, mi rispose can fermezza, set 
il nemico della mfa religione! > Bravo 
Ma allora dovevi andare in Asia. La ve n 
seno IR di milioni, qui invece siamo 

F 


tuo did. ricompeSerà il tuo va 


m chi. 
lere B misura proporzionata ai nemici ch 


gli uccidi 


.« E vero nr tispose, --andro contro 
. ETE E ym 
essi, allorai>Stiwa per andare verso oriente 
piaci, : NC EU UE 
quando una voce grossa gli comandò : « Ri- 
torna al tuo posto, o ti uccido! » 
“Era. il-capitano. Vølli chiedere anche à 
lui il perchè della .sua missione. Ei mi ri 
« Difendo 1 onore 


« Miserabile, gli 


spose seccamente : 


della mia patria ! > 


risposi; non sai compiere un atto che non 


sia meno selvaggio e 


rubare?... L' 


un esponente 


di uccidere e onore della pa 


tria dovrebbe essere di ci- 


viltà, di arte, di superiorità e raffinatezza 


umana e buon cittadino dovrebbe consid: 


-acc 
stesso, 


rarsi solo colui che perfeziona se 


per creare frutti squisiti di civiltà e di 
bellezza. Tu sarai un buon patriota, ma 
sei un uomo abbietto! La patria, che si 
serve coscienziosamente di te,è infame! » 


Ei tacque per un momento; poi mi park 


dell'utilità dell’ esercito e delle caserme... 


Ma ecco un invasore, che corre sban 


minaccie 


sdato, sfidando le invettive e le 
del suo comandante, Passa correndo da- 
vanti a me senza dirmi nulla. Lo seguo 


meravigliato.... ha incontrato un uomo, lo 
uccide. 
Mi 


contó una storia di patimenti é di fanle : 


investe con male parole, poi lo 


« Perché lo uccidesti? gli. chiesi. ac- 


quello eta stato il suo padrone: il padrone, 


che non si era mai impietosito delle süe 


miserie. Nemmeno quando aveva la moglie 


e il figlio ammalati non si era. commosso 


e gli aveva negato quell’ elemosina, che 


forse li avrebbe salvati.. Senti vatatin otlio 


smisurato contro di lui. Ora-lo aveva uc- 


ciso ed era soddisfatto e gettò in un fosso 


il fucile. «T 
Fuggi. La giustizia del suo paese non 
LI ^ ' * x 
l'avrebbe condannato, perchè | ucciso era 


di dal 


stato dentro! * 


là confine. «Guai però, se fosse 


^ 
æ 


Le squadre d'invasori rimase composta 


solo di gente, che seguiva ciecamente un 
comando, o che era stata educata dalla 
scuola o dalla religione o. dalla. caserma. 
Chi übbidisee s al suo sentimento 
fu men crudele, perchè, gli ‘bastò una vit- 
tima sola... 
RI : 
Aids Guido Cet. 
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